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Amici dell'Unità, 
rinnoviamo if granite succes­
so tii \fittile organizzando 
In diffusione straordinaria 
Iter i giorni i e Si gennaio! 

ANNO XXXI (Nuova Serici . N. 360 MERCOLEDÌ* 29 DICEMBRE 19S4 Una copia L. 25 • Arretrata L. 30 

IL POPOLO FRANCESE CONDANNA I RICATTI E LE MANOVRE CONTRO LA PACE 

Imponente manifestazione popolare a Parigi 
alla vigilia del voto decisivo dell'Assemblea 

Due votazioni di fiducia oggi a Palazzo Borbone - Un nuovo emendamento I oustaunau-l acau subordina la ratifica a trat­
tative con lUnione Sovietica - "Mendès-France ha mantenuto le promesse degli altri,, scrive con amara ironia "Combat,, 

Il dramma deliTrVancia 

LE DENUNCE PER L'IMPOSTA DI FAMIGLIA 

Perchè la Francia non si 
rassegna e ancora ieri l'As­
semblea francese sì è rifiutata 
<li cedere al ricatto straniero? 

L'avversione al militarismo 
tedesco è solo lui aspetto della 
ril>ellione francese. Londra e 
Washington chiedono ogsri al­
la Francia ben più di un 
consenso al riarmo della Ger­
mania di Bonn: chiedono la 
rottura delle alleanze tradi­
zionali, che hanno permesso 
al popolo francese nell'ulti­
mo mezzo secolo di difendersi 
dall'imperialismo tedesco. Nel­
la prima guerra mondiale la 
Francia si s a h ò da un crol­
lo iniziale perchè l'imperiali-
MIIO guglielmino fu costretto a 
combattere su due fronti; e 
lutto lo sforzo della politica 
estera francese nel primo do­
poguerra fu teso a creare un 
sistema di alleanze all'Est. ohe 
garantisse la Francia dalla 
Tivir.cita tedesca. Monaco se­
gnò la rinuncia a questa poli­
tica e fu l'errore tragico, che 
aprì la strada alla seconda 
guerra mondiale e all'invasio­
ne della Francia per la ter/a 
volta. Daladier. l'uomo di Mo­
naco, che si pronuncia ogni 
non solo contro il riarmo te­
desco. ma contro la rottura 
dell'alleanza con l'URSS, rias­
sume drammaticamente que­
sta esperienza, che non può 
essere dimenticata nemmeno 
dalla borghesia francese. Her-
riot, che chiama a difendere 
e a consolidare il patto fran­
co-sovietico. è la consapevo­
lezza della Francia, della stes­
sa borghesia francese, che la 
libertà della nazione francese 
Tu salvata a Stalingrado, che 
una quarta invasione della 
Francia nell'in verno '44-*45. ai 
iempi della terribile offensiva 
hitleriana nelle Ardenne, fu 
impedita solo dal decisivo 
conirattacco sovietico. I fran­
cesi sanno che la vittoria li­
beratrice sul nazismo non vi 
«arcbl>e *tata «^enza questa al­
leanza con l'Unione >ovietica. 

Oggi la Francia viene chia­
mata non solo a risuscitare 
con le sue mani il militari­
smo tedesco, che è il nemico 
mortale della sua indipenden­
za; ma, nel momento stesso 
in cui essa sottoscrive una 
operazione così irta di mi­
nacce e di pericoli, dovreb-
W con le sue mani mette­
re in crisi il sistema di al­
leanze all'Est, che sono — per 
esperienza storica — la più so­
lida garanzia contro un ritor­
no offensivo dell'imperialismo 
germanico. Si chiede alla 
Francia una politica doppia­
mente suicida: riarmare la 
Germania di Bonn e sottoscri­
vere contemporaneamente la 
Toftura della $ua alleanza con 
l'Unione sovietica. Chi dei 
francesi può accettare come 
positivo questo innaturale, an­
tistorico rovesciamento delle 
alleanze? Una politica simile 
ha un precedente in Francia: 
Vichy. \\a Vichy è nome stret­
tamente connesso alla sconfit­
ta francese e alla riduzione 
della Francia al ranso di sa­
tellite Vichy è la Francia tra­
dita da nn gruppo dirigente. 
che accetta l'egemonia tedesca 
in nome della crociala anti­
bolscevica. Quale fortuna può 
avere in Francia la bandiera 
nera di Vichy? 

Persino nei rapporti con le 
forze iniernc della Germa­
nia la via dell'Unione euro­
pea occidentale è contraria 
alla storia e alla vocazione 
della Francia. Per questa via. 
la Francia verrebbe oggi a 
«chìerar*i proprio contro quel­
le forze, che all'interno del­
la Germania sono l'antago­
nista storico del militarismo 
tedesco, la remora principale 
alla sua vittoria: i partiti 
operai e ì sindacati. La Fran­
cia dovrebbe ogjri preferire 
l'alleanza con la Germania di 
Krnpp a quella con la classe 
operaia tedesca. Si chiede, que­
sta follia al popolo francce: 
di lavorare alla sconfitta degli 
operai e dei lavoratori tede­
schi che si oppongono alla 
Tcsnrrczionc del militarismo 
irei loro Paese e a una nuova 
corsa alla guerra. 

Perchè stupirsi allora se il 
signor Mendès-France non è 
riuscito a soffocare la ribel­
lione francese, a domare la 
Assemblea riluttante; se tut­
ti ì partiti borghesi sono spac­

cati in due e l'opposizione al 
trattato abbraccia tutti i ceti. 
•*e la Francia conosce la CTIM 
più gra\e del regime demo­
cratico dalla fine della guer­
ra ad oggi? Quando il si­
gnor Mendès-France confessa 
la e ripugnanza » del popolo 
francese, quando invoca co­
me argomento principale a 
favore dei trattati la neces­
sità di ohbedire alla e soli­
darietà atlantica > e la t ine­
luttabilità > del tiarnio tede­
sco anche mancando il con­
senso francese, abbiamo la 
prova die il sistema del-
l'U.E.O. è estraneo alle ne­
cessità attuali, alle esigenze 

»toriche del popolo francese 
ed è imposto ad esso da unii 
volontà esterna. La brutalità 
dell'intervento straniero, più 
che nei ricatti ufficiali del 
t I"orei:ru Office » e nella d -
rliiara/ione di Washington, è 
in questa violenza so*tnti/ia-
le fatta ali» storiu. alla vo­
cazione, ni bisogni della I- ran­
cia. Che sia nn voto coatto 
quello che il signor Mendès-
France. attraverso ì più bas­
si fra gli intrighi, tenta di 
strappare alla sua maggio­
ranza, è dimostrato ddll'im-
possibilità <li una motivazio­
ne francese a quel volo: In 
motivazione infatti «% a I ini-
dra e a Washington. Ed è rivo­
latore che a quel voto si op­
pongano oggi persino gruppi 
e uomini, che sono stali e so­
no strettissimi sostenitori del­

l'alleanza atlantica. L'allean­
za atlantica strangola i MIOI 
stessi figli e i suoi paladini; 
li costringe a scogliere fra le 
•aie ferree leggi e gli inte­
ressi del proprio popolo. Ila 
detto il vecchio llerriot, ri­
bellandosi a questa servitù: 
« Amo irli Stati Uniti; ma amo 
ancora di più la Francia >. 

Domandiamo: quale forza 
all'Europa, quale contributo 
positivo al cammino dell'Oc­
cidente può venire da un voto 
che segni una vittoria ameri­
cana sulla Francia? Nemme­
no i fautori dell'U.E.O. pos­
sono più illudersi, oggi. Con 
un voto coatto M I I I ' U . E O . 
potranno fare un passo avan­
ti sulla via del riarmo te­
desco, ma perderanno defini­
tivamente il popolo francese. 

PIETRO INGRAO 

La situazione 
UAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 28 — Decine di 
mintima rii francesi sono con­
venuti questa scia al grande 
comizio nazionale contro il 
riarmo tedesco organizzato dal 
nionimenfo della pace al Ve-
lodrome d'Hiver di Parigi. Vi 
hanno preso ìa parola espo­
nenti di tutte le tendenze po­
litiche che conducono al par-
lamento, in modo compatto o 
con frazioni dissidenti. la baf-
taglia contro gli accordi di 
Parigi: dal compagno Ray­
mond Guyot al senatore gol­
lista Debu-Bridel, dal radicale 
Deuille al democristiano Ro­
land Etienne, al socialdemo­
cratico Martial Bellugie. con­
sigliere oenernle sncinldemo-
cratico nella Dordogna. 

Questa straordinaria assem 
bica popolare conclude e rias­
sume le migliaia di manife­
stazioni spontanee, di raduni. 
di bret'i comici di fabbrica 
che rfa stamane si susseguono 
nell'intera Francia. In questo 
momento pare che tutti gli 
occhi siano rivolti verso Pa­
lazzo Borbone, in attesa de l ­
l'esito decisivo di una lotta 
che impegna l'avvenire del 
paese. Milioni di uomini e di 
donne si preparano a giudi­
care severamente quei par­
lamentari che, cedendo alla 
pressione, mostrano ancora 
di esitare nella scelta, sta­
bilendo così quelle fluttuazio­
ni continue, quei passaggi dal 
si al no all'astensione con cui 
Mendès - France cerca ' di 
strappare il voto di ratifica e 
consacrare la rinascita della 
Wehrmacht. 

Dopo i l voto di venerdì 
mattina, la giornata di ieri, 

1 COJniKXTl DEI C i l O B X A L l I M M U S Ì A M A SITUAZIONE F R A N C E S E 

«E' siala una pessima partenza 
per l'Unione europea occidentale» 

«Crisi di fiducia}} fra gli alleati occidentali - Uannuncio del viaggio di Churchill a Washington 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA. 28. — Il voto 
con il quale l'Assemblea 
francese ha approvato con 
così palese riluttanza l'in-

prevede che « il futuro sarà 
minato dai dubbi e dalle re­
criminazioni all'interno del­
la Francia e fra la Francia 
e i suoi alleati ». - - - . 

Agli occhi degli osservato-
presso della Germania occi-iri inglesi, la drammatica vi-
dentale nella NATO, non e 
riuscito a calmare completa­
mente i timori, o più esatta­
mente. il panico che da tre 
giorni regnavano negli am­
bienti governativi inglesi. La 
ovvia considerazione che non 
tutti gli ostacoli sono anco­
ra superati induce innanzi­
tutto alla cautela i commen­
tatori, i quali inoltre non 
possono nascondersi che la 
crisi aperta dal riarmo tede­
sco nello schieramento occi-
dentalp non potrà dirsi sal­
vata nemmeno se Mendès-
France superererà domani le 
due ultime votazioni. « E* 
stata una pessima partenza 
per l'Unione Occidentale > 
commenta stamane il « Man­
chester Guardian », il quale 

cenda dei trattati di Parigi 
all'Assemblea francese ha 
confermato due cose: in pri­
mo luogo, che fra gli stessi 
alleati occidentali esiste una 
« crisi di fiducia » che non 
potrà essere sanata, ma è 
anzi destinata ad aggravarsi 
se il riarmo della Germania 
occidentale diventerà una 
realtà effettiva: in secondo 
luogo, che l'opposizione del­
l'opinione pubblica e dei 
gruppi politici francesi alla 
rinascita della « Wehrmacht 
è ancora più forte di quanto 
fosse stato valutato nel pas­
sato e che quindi anche la ra­
tifica degli accordi di Parigi 
da parte della Assemblea 
non metterà un punto fer­
mo alla lotta popolare con 

Manifestazioni popolari 
contro il riarmo tedesco 

tro la rimilitarizzazione del­
la Germania. La forza della 
opposizione appare tanto 
evidente ai commentatori 
governativi, che ancora og­
gi. dopo il voto della notta­
ta. essi sentono il bisogno di 
ribadire gli ammonimenti 
ricattatori alla Francia, di cui 
il comunicato di venerdì scor­
so del « Foreign Office » fu un 
esempio clamoroso. • 

Non si può escludere che 
le notizie relative a un pos­
sibile viaggio di Churchill a 
Washington nel corso del 
mese di gennaio, facciano 
parte della pressione che 
viene esercitata sul Parla­
mento francese, tanto più 
se si pensa che le prime vo­
ci di un incontro tra il « pre­
mier > inglese ed il Presi­
dente americano sono state 
messe in circolazione nella 
nottata di ieri, mentre an­
cora si svolgevano le vota­
zioni a Palazzo Borbone. Si 
è voluto, in sostanza, far sa-
Dere ai deputati francesi 
che Londra e Washington 
erano pronte ad andare 
avanti da sole 

Un elemento tutt'altro che 
secondario nelle preoccupa­
zioni avvertibili nei circoli 
governativi britannici è for­
nito dalle possibili ripercus­
sioni che la tenace resisten­
za francese al riarmo tede­
sco può avere nella Germa­
nia occidentale. Si rileva 
qui che una ratifica strappata 
all'Assemblea con una debo­
le maggioranza .può accele­
rare lo sviluppo della crisi 
politica interna in Germania 
occidentale: tale crisi, por­
tando ad un rinnovamento 
dei ouadri dirigenti potreb­
be offrire a Bonn la oossibi-
Jità di ricercare ^'traverso 
una intesa con l'URSS una 
via d'uscita d=d vicolo cieco 
in cui il problema dell'un'tà 
tedesca è stMo ruttato dal]? 
00lÌtÌC3 lWÌde"t*T» 

LUCA TREVISANI 

levano alti funzionari del Di­
partimento di Slato — U colpo 
Clelia scorsa settimana 

< Non si nasconde il timore — 
prosegue il corrispondente <*•»'.-
l'AXSA — che Mendès-France 
possa aver assunti oneri troppo 
gravosi per II futuro con «li «-
sponentl della op|K>slzionc che 
la scorsa settimana hanno re­
spinto il riarmo della Germa­
nia. Tra questi impegni potreb­
be esservi ad esempio quello di 
un tentativo francese più Con­
creto di distensione con l'Unio­
ne Sovietica, che porrebbe in 
difficoltà gli Stati Uniti ed an­
che la Gran Bretagna nella loro 
attenta azione diplomatica e po­
litica in corso verso Mosca. 

e Altri Impegni potrebbero ren. 
crere diffìcile o per Io meno In 
perpetua instabilità il Governo 
della Francia da porte di Men­
dès-France. 

«D'altra parte, si osserva ch«-
l'atteggiamento francese, anche 
se ro\escinto domani in Assem­
blea generale, ha tuttavia Avuto 
un effetto deleterio nella Ger­
mania occidentale ove 1 dubbi 
ed 1 sospetti verso la Francia 
dilagano La Germania occiden­
tale avrebbe già fatto presente 

agli Stati Uniti ed- alla Gran Bre­
tagna. sin dui tempo ilei tallv-
mento della CED. (respinta dal 
parlamento francese) la difficile 
situazione anche militare in cui 
verrebbe a trovarsi con l'esciu-
slone della Francia dalla difesa 
occidentale euro|>ea. che la la­
scerebbe improtetta alle KjMlle 
Lo basi statunitensi ed inglesi 
nelle due zone iti occupazione 
non sarebbero sutllcienti. specie 
-se la zona francese tiovcs.se ri 
manere sguarnita » 

Oggi il ricevimento 
(Seda C.G.I.L alla stampa 

Oggi mercoledì. 29 dicem 
bre, alle ore 16,30, nella sede 
della CGIL, in Corso d'Ita 
lia 25, avrà lungo il ricevi­
mento di fine d'anno in ono­
re dei rappresentanti della 
stampa italiana ed estera. 

U Segretario Generale ono 
revole Giuseppe Di Vittorio 
esporrà il programma d'azio­
ne sindacale della CGIL, per 
il 1955. 

nelle sue drammatiche incer­
tezze, nel succedersi ininter­
rotto di voti contraddittori è 
stata, infatti, la conferma di 
una realtà iuelutfabite ctie 
trova xina vasta eco fra i de­
putati: la Francia ritroua un 
profondo sussulto di sdegno 
nazionale contro ooni forma 
di riarmo della Germania. 
Dieci niorni fa, alla vigi­
lia del dibattito, il Presi­
dente del Consiglio poteva 
ormai avere una sola ambi-

ione: quella d i strappare 
la ratifica con un voto di 
rassegnazione, in tin momen­
to di stanchezza e con uno 
scarto minimo • di schede. 
Modi ali rimprovero di stur 
giocando pericolosamente il 
destino della Francia con una 
puntata a poker. 

Alla vigilia di Natale, l'As­
semblea aveva rigettato con 
280 voti contro 250 l'articolo 
uno del testo di ratifica, arti­
colo fondamentale perchè, 
ammettendo la Germania 
ncll'U EO, praticamente la 
riarmava. Mendès-France po­
neva la questione di fiducia 
nella giornata di ieri sugli 
articoli 2 e 3 dello stesso te­
sto e contro due emendamen­
ti proposti dal gollista Pa-
lewski e dall'indipendente 
contadino Loustatinau-Lacau. 
A mezzanotte, dopo nove ore 
di dibattito, il Parlamento si 
pronunciava sul primo dei 
due temi: con 289 voti contro 
251 esso approvava l'ammis­
sione della Repubblica di 
Bonn nell'alleanza atlantica. 

Questo risultato era frutto 
di una fluttuazione di voti 
preparata lentamente dnran 
te la tregua natalizia. Il ro 
vesciamento della maggio­
ranza era assicurato preva 
lentemente dai democristiani 
e dai moderati: fra i primi 
ventidue seguivano Pflimlin 
e Robert Schuman; fra gli 
altri, ventitre seguivano Du 
chet e Barrachìn. passando 
dalla astensione o dal voto 
contrario al voto positivo. 

Si manifestavano anche e-
sempi contrari, per cui un 

I ricchi romani 
sfidano il fisco 

Cifre irrisorie dichiarate dalle « grandi famiglie » 
di nobili e di industriali - Quanto guadagna 
Montagna - Le denunce a Milano e a Torino 

In questi giorni, nelle diver­
te città d'Italia, vengono espo­
sti i ruoli dei contributi co­
munali e. in particolare, quelli 
dell'imposta di famiglia. La 
pubblicazione dj questi ruoli 
a Roma ha fornito molti mo­
tivi di sorpresa e di scan­
dalo. Le più ricche famiglie 
della Capitale, e in partico­
lare quelle della nobiltà ter­
riera e dei maggiori impren­
diteli, hanno infatti presen­
tato cifie di redditi imponibi­
li che sono irrisorie anche in 
confronto aglj accertamenti 
compiuti negli anni scorsi da­
gli uffici tributar; capitolini. 
Si tratta d'una vera e pro­
pria sfida delle « grandi fa­
miglie >> romane, una spavalda 
e'insultante sfida lanciala alle 

Alessandro TOrlonia 

centinaia di migliaia di arti­
giani, professionisti, commer­
cianti. lavoratori, i quali com­
piono onestamente il proprio 
dovere fiscale: una sfida che 

confronto fra il voto di ve-\à stata possibile, evidente-
nerdi e quello di ieri notte 
presenta casi stranissimi ed 
impensati di sconfessioni. 
passaggi dal si al no, dal no 
al sì o all'astensione che solo 
la differenza sostanziale fra 
i due voti giustifica: infatti 
molti d.c. o moderati, pur es­
sendo contrari all'esercito na­
zionale tedesco non si oppon-
gono all'ammissione della 
Germania nel patto atlantico. 

Nessuna fluttuazione o spo­
stamenti trascurabili si ope­
ravano, invece, fra radicali, 

MICHELE RAGO 

(Continua In pag. 9. col.) 

mente, grazie alla tolleranza 
dimostrata dalle autorità g o ­
vernative e comunali dinanzi 
all'atteggiamento dei più gros­
si redditieri. 

Iniziamo subito col caso più 
scandaloso. Al principe Ales ­
sandro Torlonia fu accertato, 
nell'estate di quest'anno, un 
imponibile per l'imposta di 
famiglia di 799 milioni 650 
mila lire. Ebbene, Alessandro 
Torlonia ha denunciato, inve­
ce, un 'imponibile di appena 
J0 milióni 700 mila lire! Vo­
gliamo sperare che gli uffici 
contesteranno questa cifra e 
che ribadiranno quella accer-

Qcesto è n tabellone rostro U riarmo tedesco e l'UEO 
esposto ieri sera a Piazza Bologna. In questi giorni, in fatta 
Italia, si vanno moltiplicando le proteste e gli appelli che 
esprìmono l'opposizione popolare alla rinascita della «ffehr-
marht». A Torre Annunziata, centinaia dì cittadini hanno 
firmato una petizione contro il riarmo tedesco e per nn 
Tatto europeo di s t e m m a collettiva. Ugnali petizioni sono 
state firroaie a Bologna nelle fabbriche FFB. Testi, Illa, Ico, 
Lera. dai dipendenti comanali e dell'Amministrazione prò-' 
vinciate. Da varie località della provincia di Bavenn» sono 
partite, dirette ai parlamentari francesi, lettere nelle qnali 
si chiede uà voto sereno di condanna del riarmo della Ger­
mania di Bonn. NelTa stessa provincia, si procede alla rac­
colta di ona docamentaxione sni crimini nazisti, da inviare 
a'Ie parlamentari elette nella circoscrizione affinchè la pre­
sentino al Presidente del Senato. A Villa Mariana (Rovigo). 
nn appello dei familiari dei 43 martiri di qael Cornane è 
stato consegnato al Consiglio comanale che l'ha accolto vo­
tando all'unanimità an ordine del giorno nel quale 1 consi­
glieri socialisti, romanisti, d.c-. liberali, socialdemocratici 
fanno voti contro il riarmo tedesco. 

. Le reazioni emerirane 
in una nota dell'ANSA 

WASHINGTON. 23 — LA.NSA 
iras:r.eue da Washington una no 
Ta del suo cornspanerume, de­
dicata alle reazioni che si o>-
s«rvar.o nella capitale americana 
in relazione alla situazione fran­
cese. « Il voto dell'Assemblea gè. 
aerale francese in favore della 
ammissione delia Germania nel-
:"a.".ean7a et'.amioa — scrive 1-
coiT.-sponder.te dell'ANSA — ha 
indubbiamente determinato un 
senso di .̂ o'.lievo a Washington. 
ma certo r.on ancora di giubilo 
I comrr.cntt ufficia i sono tuttora 
assai cauti, giacche g".t esperti 
politici trnencar.i a Parigi rife­
riscono che V. voto d ieri non 
significa ancora che l'Assemblea 
generale francese logicamente ro­
vescerà la sua precedente opposi­
zione al riarmo della Germania 
nei quadro dell'Unione dell'Eu­
ropa occidentale. 

« E' possibile che una nuova 
opposizione si riarUcoll ad esem­
plo nei Consiglio della Repub­
blica. Anche se Mendès-France 
riuscirà ad ottener* il voto ni 
fiducia per la ratifica degli ac­
cordi di Parigi da lui stesso ne­
goziati. non potrà essere Imme­
diatamente dimenticato a Wa­
shington — secondo quanto n 

La Luce incita i l governo e èli industriali 
a procedere a discriminazioni maccartiste 

Scandalose dichiarazioni ai giornalisti — La CISL strumento americano — I fascisti riven­
dicano la paternità della U.E.O. — La situazione internazionale al Consiglio dei ministri 

L'ambasciatore americano a 
Roma, signora Clara Luce, po­
co prima di partire per Wa­
shington per vacanze e con­
sultazioni. ha compiuto uno 
dei suoi volgari interventi ne­
gli affari interni italiani. Ili— 
cevendo nella residenza di vil­
la Taverna alcuni giornalisti 
suoi amici, la signora Luce ha 
dapprima smentilo le voci di 
un prossimo viaggio di Scei­
ba a Washington, essendo Ei-
senhovcrr m o l t o occupato. 
Quindi si è riferita al recente 
voto della Camera italiana 
snlla ("KO e «al le prospettive 
del dibattito al Senato», af­
fermando di esserne «compia­
ciuta»: « è stata dimostrata 
— ha detto l'ambasciatore, se­
condo quanto riferisce l'agen­
zìa ANSA — l'affermazione dei 
dirigenti italiani, secondo coi 
la soluzione del problema trie­
stino avrebbe determinato un 
maggiore impegno dell'Italia 
negli affari internazionali e a-
vrebbe sostanzialmente miglio­
rato la situazione ». Ancora la 
signora Luce ha testualmente 
espresso « il suo compiacimen­
to per l'esito di recenti elezio­
ni di commissioni interne di 
fabbriche ed aziende ». 

Secondo ulteriori informa­
zioni fornite dalla sfessa agen­
zia ANSA, la signora Luce non 
si è limitata a questo. A pro-
nosìtn della situazione nelle 
fabbriche, essa na affermato 
che « probabilmente la sostan­
zialo fermezza del governo nei 
confronti del comunismo ha 
avolo nna parte sull'esito del­
le elezioni delle commissioni 
interne ». ed ha confermato che 
l'ufficio ncr Tasse/nazione del­
le commosse -i !».. ;empre sol­
lecitato gli imlnslriali a mi­
gliorare le relazioni con ì la­

voratori inquadrati nei sinda­
cati liberi ». inferendosi quin­
di ai provvedimenti maccar-
listi, la signora ha detto che 
su di essi « è difficile espri­
mere un commento; ma se 
si adottano dei provvedimenti 
e li si attuano, essi dovreb­
bero essere positivi». Dove 
P incoraggiamento da parte 
straniera alla discriminazio­
ne tra italiani e alla perse­
cuzione nelle fabbriche rag­
giunge, come si vede, vertici 
disgustosi Alla fine un gior­
nalista h«, con qualche spe­
ranza, chiesto alla Luce se 
fosse sua intenzione dimet­
tersi- la risposta è stata « no ». 
con grande amarezza da parte 

di chi, non avendo ancora 
perduto il senso della dignità 
nazionale, si rende conto di 
quanto il comportamento del­
l'ambasciatrice americana con­
tribuisca a smascherare l'ori­
gine e gli obiettivi della po­
litica dei governanti italiani. 
Del resto la stessa signora 
Luce, affermando di ritenere 
< migliorata », dal pnnto di 
vista americano, la situazio­
ne politica del ̂ 1 rispetto a 
quelia del T>.1. ha detto di 
non sentirsi tranquilla, peri», 
sul piano elettorale: la sua 
presenza in Italia, ceri», non 
giova alla sua causa! 

In linea generale, le dichia­
razioni sn riferite confermano 

La logica di Pacciardi 
La Voce Repubblicana tro­

va da ridire sai fatto che 
noi abbiamo qualificato la 
minaccia inglese di procede­
re al riarmo della Germania 
anche senza la Francia co~ 
me un ricatto intollerabile e 
aggiunge che non abbiamo 
fatto altrettanto quando il 
governo dell'Unione Sovietica 
ha dichiarato che la ratifica 
della UEO equivarrebbe alta 
rottura del patto franeo-so 
vietico. A parte il fatto che 
la Voce Repubblicana ignora 
deliberatamente che lo stes­
so Mendès-France ha prote­
stato contro il comunicato 
del Foreign Office (mentre 
non ha protestalo per la no­
ta del governo sovietico) il 
giornale di Pacciardi con­
fonde le carte in tavola. £' 

evidente che vessano avrebbe 
trovalo nulla da ridire se, 
mettiamo, l'Inghilterra a-
vesse comunicalo alla Fran­
cia che la mancata ratifica 
della UEO comporterebbe a-
na rottura dell'alleanza a-
tlanlica. ha ridire, e molto, 
c'è. invece, quando si minac­
cia di procedere al riarmo 
della Germania contro la 
Francia il che comporta, e 
solo i ciechi possono non 
vederlo, stracciare gli accor­
di di armistìzio che danno 
alla Francia il preciso di­
ritto a un veto. 

Ma tanVè: pur di avere la 
Wehrmacht, quelli della Vo­
ce Repubblicana sono dispo­
sti a fare a pe:zi qualsiasi 
cosa. Anche la logica più e-
It meniate. 

che l'ambasciatore americano 
considera l'Italia alla stregua 
del Guatemala, e che il governo 
italiano consente che un rap­
presentante diplomatico di un 
Paese straniero si comporti co­
me in un protettorato. In li­
nea specifica, vi è " l'incita­
mento alla discriminazione fra 
italiani, vi è di nuovo lo 
intervento ricattatorio sulla 
vita interna delle fabbriche 
italiane, la patente implicita 
ai sindacati scissionisti di 
creature dei capitalisti ameri­
cani, l'interessato riferimento 
al futuro dibattito dei Senato. 
la conferma che la spar­
tizione del TLT è stala un 
mercato dove hanno pesato 
considerazioni del tutto diver­
se da quelle dell'interesse 
delle popolazioni locali, e so­
pratatto l'esaltazione implici­
ta — in relazione a ciò — 
dello schieramento di centro­
destra che si è creato alla Ca­
mera per la UEO E* interes­
sante notare che. prima di 
partire, la Luce aveva avuto 
con Sceiba un colloquio dedi­
cato sopratutto alla questione 
dei petroli siciliani, e alla lo­
ro cessione ai mononoli ame­
ricani. La signora ' Luce non 
ha neppure trascurato di cer­
car di influire sulle prossi­
me elezioni siciliane, affer­
mando che un afflusso di ca­
pitali americani nell'isola po­
trebbe verificarsi se « vi sa­
ranno condizioni favorevoli ». 

Og?i si riunisce il Consiglio 
dei Ministri, per discutere di 
alcune questioni di online pra­
tico come la legge per la ci-
nen^atografìa. ma - anche per 
un esame della situazione in­
ternazionale, alla luce delle 
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tata: ma intanto le cose si 
trascinano; e sta di fatto che. 
mentre il principe dovrebbe 
pagare già oggi 115 milioni 
all'anno per l'imposta di fa­
miglia, in pratica paga anco­
ra poco più di un milione e 
mezzo. E chissà quando sbor­
serà il dovuto, se mai lo sbor­
serà. 

Altri « grossi calibri » non 
sono stati da meno. La m a i -
chesa Beatrice Allotti Bonac-
corsi (imponibile accertato 
85 milioni) ha denunciato 30 
milioni; Francesco Reale (ac­
certati 49 milioni e mezzo) ne 
ha denunciati 32; Fihppo A n ­
drea Doria Pamphili (accer­
tati 79 milioni) ne ha denun­
ciati 29 e mezzo; il principe 
Giuseppe Marcantonio Bran­
caccio ha denunciato 10 milio­
ni mentre gliene erano stati 
accertati 49; Luciano Ztncone 
ha denunciato 8 milioni men­
tre l'accertamento era di 29; 
Alberigo Boncompagni Ludo-
visi ha denunciato 5 milioni 
di fronte ai 24 che gli erano 
stati accertati. 

Tra ì più famosi costruttori 
edili e appaltatori, da segna­
lare la denuncia di Gino Puc­
cini (32 milioni di imponibile 
denunciati, 150 milioni accer­
tati) , di Erminio, Giovanni e 
Giuseppe Cidonio (denunciali 
8 milioni a testa, accertati 24 
milioni a testa) , di Giuseppe 
Tudini (6 milioni denunciati, 
30 accertati), di Elia Federici 
(10 milioni denunciati» 400 
accertati!), di Romolo Vasel­
li (16 milioni denunciati 300 
accertati) e cosi via. 

A titolo di informazione, r i ­
portiamo poi le denunce di 
alcun; noti commercianti, in­
dustriali, professionisti e per­
sonalità del cinema. 

Costantino Bulgari ha de ­
nunciato un imponibile di 30 
milioni, Francesco Palma 25 
milioni, Antonio Annunziata 
20 milioni, Adelmo Della Casa 
18 milioni, Antonio La Roc­
ca 13 milioni. Luigi Buitoni 
9 milioni (gliene erano stati 
accertati 120), Davide Ven-
trella 5 milioni, Pasquale A -
lecce 5 milioni, Carlo Borra 
4 milioni. Renato Bornigin 3 
milioni. Pietro Zeppieri 2 mi ­
lioni e mezzo (accertati 34 
milioni), Pietro Valdoni 10 
milioni, Cesare Frugoni 7 
milioni. Francesco Carnelut-
ti 7 milioni, Atti l io Omodeo-
Zorini 2 milioni. Realino Car­
boni 5 milioni e 700 mila, Pie­
tro Badoglio 3 milioni e mez­
zo, Giovanni Amato 25 mil io­
ni, Beniamino Gigli 15 mil io­
ni, Dino De Laurentiis lo mi ­
lioni, Carlo Ponti 10 milioni. 
Antonio De Curtis (Totò) 12 
milioni, Vittorio De Sica 10 
milioni, Aldo Fabrizi 7 mil io­
ni e mezzo, Vittorio Vassarot-
ti 6 milioni, Roberto Rossel-
lini 4 milioni e 800 mila, E-
duardo De Filippo 2 milioni 
e mezzo, Amedeo Buffa (Naz-
zari) 2 milioni e mezzo. A n ­
na Magnani 2 milioni. Vi t to­
rio Gassman 2 milioni. Mi­
chele Scalerà 500 mila lire 
(imponibile accertato 44 mi ­
lioni!). 

Viva curiosità ha suscitato 
la denuncia di Ugo Montagna. 
Egli ha dichiarato un impo­
nibile di 7 milioni e 600 mila 
lire: ossia esattamente dieci 
volte tanto quello che dichia­
rava prima che scoppiasse il 
« caso » Montesi (780 mila 
l ire). Tuttavia il a marchese » 
di San Bartolomeo è rimasto 
ancora assai al disotto dello 
imponibile accertato dagli uf­
fici: imponibile che ascende 
a 83 milioni e mezzo. Un a l ­
tro protagonista del « caso » 
il prof- Riccardo Galeazzi-L:-
si. ha denunciato un imponi­
bile di 2 milioni e 300 mila 
lire; l'imponibile accertato 
d'ufficio all'archiatra pontifi­
cio ascendeva, però, a 15 m.-
lioni. 

Ed ecco t maggiori impo­
nibili denunciati e pubblica­
ti a Torino. Gianni Agnelli 
332 milioni, Ediberto Cavallo 
60 milioni, Virginio Tedeschi 
60. Giancarlo Caminerana 55. 
Giorgio Agnelli 50. Luca Fer­
rerò dì Ventimiglia 45. Um­
berto Agnelli 44. Giovan­
ni Nasi 35, Emanuele Filiber­
to Nasi 35, Vittorio Valletta 
30, Alfredo Caracciolo 20. S i l ­
vio Turati 20. Giuseppe Maz­
zini 18.- Luigi Burgo 18. A l ­
fredo Frassati 18. Silvio Re­
da 15, Vittorio Bottino B o -
nadé 14, Mario Mazzola 14. 

A Milano: Vittorio Crespi 
ha denunciato 147 milioni di 
imponibile annuo, Mario Cre­
spi 125 milioni, Aldo Crespi 
122. Giovanni Falck 70, Mar­
co Parraviclni 65, Ennio Falck 
57, Antonio Tognella 55, 
Giulia Falck 51 milioni, Er­
mete Bassetti 40. Giovanni 
Bassetti 40. Eraldo Bernoc-
chi 40. Giangtacomo Feltri­
nelli 43. Mario Soldini 38. 
Felice Bassetti 36, Marcello 
Visconti di Modrone 35, Carlo 
Giuseppe Sicurtà 34 e mez­
zo. Elvira Pedroni 33, Emilio 
Pozzi 30. Camillo Protto 27. 
Bruno Quìntavalle 27 e mez­
zo. Raffaello Fair.! 27, Pier-
fra ncesco Orsi Msrxgelli 26, 
Orsini Orsi Mangelli 26. 
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